
«Che il Punto nascita chiuderà lo sanno tutti.La
verità è che centrodestra e centrosinistra non han-
no il coraggio politico di guidare l'opinione pub-
blica. Si limitano a inseguirla. E per non perdere
voti stanno tutti in silenzio. Esattamente come
per i buoni benzina».

Ad attaccare è Pietro Pipi dei Radicali. «Pensia-
mo al caso del bonus-pannolini. È un’iniziativa
grottesca ed offensiva. Chi può mai credere che
questa trovata possa servire a trattenere a Gorizia
il Punto nascita? Che lo pensi la Romano non mi
meraviglia ma che il sindaco e tutta la opposizio-

ne le vada dietro è drammatico. I cittadini hanno
il diritto di sapere che nella pianificazione sanita-
ria regionale il Punto nascita di Gorizia già non
esiste più. Vogliamo svegliarci! Basterebbe sapere
che nè Romoli, nè la Romano hanno alcun potere
decisionale in materia. Si chieda piuttosto all’as-
sessore regionale Kosic quante chances ci sono
che il Punto nascita resti aperto? Sulla pelle dei cit-
tadini i politici si stanno giocando la loro partita di
potere per le amministrative ma così facendo Go-
rizia non solo perderà il Punto nascita ma perderà
anche l'occasione di rafforzare altri servizi».

«Le farmacie comunali sono un servizio reale ed
apprezzato prestato alla cittadinanza in zone do-
ve le farmacie private non hanno mai voluto apri-
re». A dichiararlo è Bernardo De Santis (Progetto
Gorizia) che aggiunge: «Non pesano sul bilancio
comunale perché ottengono un utile (delle di-
mensioni e dell’utilizzo del quale si può certa-
mente discutere). Rendicontano due volte l’anno
al consiglio comunale. I loro atti e bilanci sono
pubblici . L’impegno e la disponibilità del loro
personale sono unanimemente riconosciuti. In
alcuni settori forniscono servizi che le altre far-

macie non sono (per il momento) intenzionate a
dare. Che abbiano un sito web può essere utile,
ma non indispensabile ai fini della loro mission.
Bisogna averle care e non coinvolgerle in assurde
operazioni propaganda come sta facendo questa
giunta che le ha invitate a far parte del piano pan-
nolini. È veramente strano il nostro paese. Quan-
do c’è un settore del servizio pubblico che funzio-
na salta sempre fuori qualcuno che lo vuole alie-
nare. E quando ciò succede i cittadini non ci gua-
dagnano mai perché la maggiore efficienza del
settore privato è un mito con molte smentite».

di Francesco Fain

È una sorta di “libro bianco”
contro l’ascensore per il Ca-
stello. In cui il Coordinamen-
to delle associazioni contro
l’impianto di risalita (compo-
sto da Gruppo archeologico
goriziano, Ambiente Italia, Ita-
lia nostra, Legambiente, Fo-
rum per Gorizia, Gruppo
scout Agesci Gorizia 2 e asso-
ciazione Principesca Contea
di Gorizia) fornisce una serie
di cifre in cui si evidenzia, a lo-
ro parere, la «diseconomicità»
dell’opera. «La spesa, così co-
me da elaborati progettuali e
relazioni tecniche, risultereb-
be essere la seguente:
1.995.000 euro il costo totale
da preventivo, di cui 600.000
di sole spese progettuali e
500.000 per l’acquisto delle ca-
bine, non incluse nel progetto
e quindi da finanziare a parte.
Ci sono poi, circa 100.000 euro
di costi annui manutentivi or-
dinari, senza contare eventua-
li e molto probabili perizie per
varianti di progetto. C’è inol-
tre da sottolineare la mancan-
za di copertura finanziaria
dell’opera al 100%, in quanto
appunto le cabine non sono
coperte dal finanziamento re-
gionale con il quale verranno
invece realizzate le infrastrut-
ture: si deve quindi prendere
in seria considerazione l’even-
tualità che tali fondi per le ca-
bine non vengano mai reperiti
e che il risultato sia un

“ecomostro” del tutto inutile
ed inutilizzabile».

Le associazioni propongo-
no soluzioni alternative: «Ab-
biamo potuto appurare - dico-
no - che con un bus elettrico
che copra la stessa tratta delle
funicolari e 100.000 euro an-
nui (il costo, appunto, delle
opere di manutenzione ordi-
naria che gli impianti richiede-
rebbero ogni anno, senza con-
tare i possibili guasti) si garan-
tirebbero 5 o 6 ore al giorno di
servizio-navetta dal centro cit-
tadino al Castello per tutto
l’anno. Alla luce di ciò - scrivo-

no in una nota - esprimiamo
le nostre forti perplessità in
merito al costo del biglietto
che il pubblico dovrà pagare
per usufruire degli impianti di
risalita, il quale si affiancherà
ai 3 euro di ingresso al Castel-
lo: riteniamo che l’impianto
sia già in partenza in perdita.
Ci chiediamo perciò come il
Comune intenda coprire il di-
savanzo dei costi di gestione
che già prevede ci saranno.
L’intero Coordinamento ritie-
ne che sia importante portare
all’attenzione dell’opinione
pubblica nazionale questo

scempio culturale, paesaggi-
stico e finanziario, tramite
qualsiasi mezzo di comunica-
zione a nostra disposizione, la-
vorando in contemporanea
sulla sensibilizzazione dei cit-
tadini con varie iniziative, at-
tualmente in fase di progetta-
zione. Per questo motivo, gra-
zie all’appoggio dei Gruppi Ar-
cheologici d’Italia, che ci han-
no messo a disposizione il lo-
ro sito nazionale, è stata avvia-
ta una campagna elettronica
di raccolta firme a livello italia-
no».
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Calore e colore. Per chi non ha
badato soprattutto all’aspetto
sportivo e agonistico, questi so-
no stati gli ingredienti della vera
e propria mattinata di festa che
Gorizia ha vissuto ieri mattina,
rinnovando la tradizione della
Maratonina Isontina “Città di
Gorizia”. Una tradizione vec-
chia ormai 33 anni, e che
quest’anno si è potuta giovare
anche di una giornata pratica-
mente primaverile, con cielo ter-
so ed un bel sole che ha scaldato
quanto basta il pubblico ed i
quasi novecento in gara. Nuovo
record assoluto di partecipanti,
dunque, con il dato di 873 con-
correnti segnato lo scorso anno
abbondantemente migliorato.
Sommando poi i circa 150 ama-
tori che hanno deciso di cimen-
tarsi negli 8,5 km della stracitta-
dina non competitiva, ancora
una volta il grande evento podi-
stico goriziano ha abbattuto il
muro dei mille partecipanti to-
tali.

Merito dell’organizzazione
impeccabile del Gruppo Marcia-

tori Gorizia. «Diciamo che sia-
mo stati bravi ma anche un po’
fortunati, visto che siamo stati
premiati da una splendida gior-
nata di sole, che di certo invo-
gliava ad uscire di casa – ha spie-
gato soddisfatto il presidente

del Gruppo Marciatori Gorizia
Emiliano Feleppa al termine
della gara -. Tutto è filato liscio,
ed anche quest’anno la macchi-
na organizzativa si è dimostrata
all’altezza della situazione,
mantenendo ordine e sicurezza

lungo tutto il tracciato. Devo
davvero dire grazie a tutte le re-
altà che si sono impegnate per
darci una mano». Difficile, co-
me ha detto più volte lo stesso
Feleppa, fare meglio di così. Ep-
pure i record sono fatti apposta

per essere battuti. «Aver stabili-
to il nuovo tetto di partecipanti
è una bella soddisfazione – con-
ferma Feleppa -, e ci dà il corag-
gio per andare avanti e fare sem-
pre meglio». Sul piano sportivo,
poi, la maratonina non ha tradi-
to le attese, presentando come
al solito una gara, scattata alle
9.30, di buon livello agonistico.
Molto bene anche il goriziano
Daniele Ambrosi, decimo. In ge-
nerale però per tutti, dal primo
all’ultimo, che ha tagliato il tra-

guardo all’ora di pranzo, ci sono
stati gli applausi e l’incoraggia-
mento del pubblico che ha gre-
mito il Villaggio Marathon di
piazza Cesare Battisti. Qui, pri-
ma e dopo la gara, tanta musica
ed allegria. Già sabato con la sfi-
da di calcetto, ieri con la sfilata
delle Fiat 500 del Club Isonzo di
Mossa, e con il “pasta party” of-
ferto dal Bar Torino che è segui-
to alle premiazioni ed ha chiuso
una giornata di festa e di sport.

Marco Bisiach

Pipi: «Punto nascita vittima della politica» De Santis: «Giù le mani dalle Farmacie»

Ascensore, «2 milioni sprecati»
Il Coordinamento delle associazioni contro l’impianto di risalita al Castello: «Meglio un bus elettrico»

L’impianto di risalita, chiamato anche ascensore, collegherà piazza Vittoria al sovrastante Castello

«Viva preoccupazione e males-
sere sono stati i temi dominan-
ti l’assemblea dei lavoratori
dei Musei provinciali di Gori-
zia, svoltasi nei giorni scorsi a
Palazzo Attems».

Inizia così una nota firmata
da Massimo Bevilacqua della
Fp-Cisl. «Nello specifico - ag-
giunge -, soprattutto gli opera-
tori impegnati nella custodia
delle sedi museali, cui si è da
poco nuovamente aggiunto
proprio Palazzo Attems, han-
no lamentato con i rappresen-
tanti territoriali della segrete-
ria Fp Cisl la assoluta mancan-
za di formazione specifica nel-
la gestione di eventuali emer-
genze, pure evidenziata
all’amministrazione, e la
drammatica, annosa carenza
di personale: un solo custode,
infatti, è oggi chiamato a farsi
carico della sicurezza degli
ambienti e delle opere del Mu-
seo, di accogliere e controllare
i visitatori e gestire la bigliette-
ria. Sinora gli amministratori
della Provincia sono rimasti
sordi alle pressanti richieste
dei lavoratori, mentre, a quan-
to è emerso in assemblea, una
qualche timida risposta è arri-
vata dalla dirigenza dell’ente
di Corso Italia. La segreteria
provinciale Fp Cisl monitore-
rà l’evolversi della situazione,
ma appare evidente la necessi-
tà che si garantiscano i livelli
minimi di sicurezza di quella
sede di lavoro, dove, ad esem-
pio, l’arrivo di un visitatore di-
versamente abile è già motivo
di affanno».

Musei provinciali,
la Cisl: troppe
carenze d’organico

Spettacolare incidente ieri
pomeriggio in via degli Scogli.
Una vettura con targa slovena
si è capottata dopo che il
conducente del mezzo aveva
perso il controllo del mezzo.
Al volante c’era S.Z.,
diciannove anni residente e
originario di Nova Gorica.
Assieme a lui, a bordo di una
vecchia Fiat Uno, c’erano altri
due giovani sempre sloveni.
Per cause che sono al vaglio
della Polstrada, l’auto è
uscita di strada e si è
capottata. Per fortuna, gli
occupanti hanno rimediato
ferite giudicate lievi. Il 118 li
ha condotti all’ospedale diSan
Pietro Vertojba.

Auto capottata
in via degli Scogli
Feriti tre sloveni

Maratonina da record e fortunata
In oltre mille al via. Soddisfatti gli organizzatori del Gruppo marciatori

La felicità dell’arrivo La non competitiva

La partenza della Maratonina
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